
REGIONE TOSCANA
LINEA E- F- L- M - N - O INVITO 3° 2009

PERLA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI FORMAZIONE CONTINUA
PRIORITA' REGIONALI

In data 1 febbraio 2010 presso la sede dell'EBRET,con sede in Firenze viale F.lli
Rosselli 47, tra le Confederazioni Artigiane, CONFARTIGIANATO IMPRESETOSCANA,
CNA TOSCANA, CASARTIGIANI TOSCANA e le Confederazioni sindacali dei
lavoratori CGIL,CISL e UILdella Toscana

Preso atto

D Di quanto previsto dall'accordo interconfederale del18 Aprile 2007
D Delle indicazioni contenute nell'Invito 3° 2009 "per la realizzazione di attività

di formazione continua"
D Che nelle Linee E - F - L - M - N - O INVITO 3° 2009 "sono ammessi a

finanziamento soltanto i progetti riferiti a specifici Piani formativi finalizzati
allo sviluppo territoriale, i quali dovranno essere predisposti sulla base di
indirizzi concordati tra le Parti Sociali costituenti il Fondo e delle priorità che,
in relazione ai predetti indirizzi ed alle finalità generali dell'Invito, dovranno
essere individuate a livello regionale dalle stesse Parti Sociali"

Si conviene che:

Ferme restando le finalità generali contenute nell'Invito 3° - 2009, Linee E- F- L ­
M - N - O , le iniziative formative dovranno essere tese a:

l. sostenere e diffondere la cultura della formazione continua,
particolarmente nelle piccole e nelle micro-imprese;

2. sostenere interventi mirati allo sviluppo locale promuovendo anche nuove
competenze e/o nuove figure professionali 9

3. sostenere processi di innovazione organizzativa e di prodotto con specificità
al com parto manifatturiero, favorendo competenze distinte delle imprese
artigiane nel processo di qualità

4. sostenere i processi di integrazione lavorativa e sociale dei lavoratori
immigrati

5. rafforzare il sistema delle competenze individuali e la competitività delle
imprese in funzione dello sviluppo dei territori e dei settori

6. offrire opportunità formative in ambito lavorativo, che favoriscano la
valorizzazione del capitale umano, con priorità alla formazione
professionalizzante;

Nello specifico si individuano le seguenti priorità regionali:

D Linea E- sostegno alla occupazione femminile




